
N. 1532

D I SEGNO D I LEGGE

d’iniziativa dei senatori RIPAMONTI, BOCO, CARELLA,
CORTIANA, DE PETRIS, DONATI, MARTONE, TURRONI e

ZANCAN

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 GIUGNO 2002

Incentivi a favore delle piccole imprese che applicano ai propri

dipendenti lo statuto dei lavoratori

S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A
X I V L E G I S L A T U R A

BOZZA

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1532– 2 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – Con il presente di-
segno di legge intendiamo dare un contributo
concreto per promuovere il lavoro, in tutte le
sue forme, al fine di estendere le tutele oggi
recate dallo statuto dei lavoratori a tutti co-
loro che svolgono le più disparate forme di
attività diverse dalla tradizionale imposta-
zione del rapporto di lavoro subordinato.

Scopo del presente provvedimento è dun-
que quello di dare un contributo per riatti-
vare l’occupazione mediante l’adozione di
interventi finalizzati allo sviluppo economico
coniugato con la sostenibilità ambientale, e
quindi al sostegno alle imprese, specie quelle
di piccole dimensioni. In sostanza l’inter-
vento di seguito proposto si colloca nell’am-
bito di un’azione finalizzata al sostegno del-
l’occupabilità e a favore di quelle imprese
che adotteranno interventi volti ad incremen-
tare uno sviluppo sostenibile.

Per questi motivi abbiamo inteso ricono-
scere, per i prossimi cinque anni, un incen-
tivo, consistente in una maggiorazione del
credito d’imposta per i nuovi assunti (cosı̀
come disciplinato dall’articolo 7 della legge
finanziaria per il 2001, legge 23 dicembre
2000, n. 388), ai datori di lavoro che occu-
pano un numero di dipendenti maggiore di

cinque (oggi esclusi dallo statuto dei lavora-
tori) e che a seguito di accordi sindacali si
impegnano a rispettare le norme sui diritti
dei lavoratori contenute nel titolo III dello
statuto dei lavoratori, nonchè quelle contro
il licenziamento senza giusta causa (articolo
18 della legge 20 maggio 1970, n. 300). Ul-
teriore presupposto per poter usufruire della
maggiorazione del credito d’imposta recata
dal presente disegno di legge è quella di
provvedere ad effettuare investimenti am-
bientali rientranti ad esempio nei seguenti in-
terventi:

a) installazione di impianti per la produ-
zione di energia da fonti alternative, nonché
per l’uso razionale dell’energia elettrica e
volti al risparmio energetico;

b) adozione di tecnologie e di disposi-
tivi volti alla riduzione delle emissioni inqui-
nanti e dei rifiuti;

c) adozione delle migliori tecniche di-
sponibili al fine di un miglioramento dell’ef-
ficienza ambientale del sistema produttivo;

d) innovazioni tecnologiche nei processi
produttivi che determinano risparmio energe-
tico nonché investimenti in ricerca e svi-
luppo di prodotti a basso impatto ambientale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Ambito di applicazione)

1. La presente legge si applica al datore di
lavoro, imprenditore e non imprenditore, che
occupa alle sue dipendenze un numero di di-
pendenti maggiore di cinque, e che a seguito
di accordi stipulati con le organizzazioni sin-
dacali dei datori di lavoro e dei lavoratori,
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, si impegna a rispettare le
norme di cui all’articolo 18 della legge 20
maggio 1970, n. 300, e successive modifica-
zioni nonché provvede ad estendere a tutti i
lavoratori subordinati, ivi compresi coloro
che svolgono attività di collaborazione coor-
dinata e continuativa, i diritti e le tutele pre-
viste dal titolo III della legge 20 maggio
1970, n. 300.

Art. 2.

(Incentivi per investimenti ambientali)

1. Ai datori di lavoro di cui all’articolo 1
che provvedono, nel periodo compreso tra il
1º ottobre 2002 e il 31 dicembre 2007, ad ef-
fettuare investimenti ambientali, cosı̀ come
definiti dall’articolo 6, comma 15, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è concessa
una maggiorazione di 150 euro del credito di
imposta di cui all’articolo 7 della medesima
legge n. 388 del 2000.

2. Nell’ambito degli investimenti ambien-
tali che danno diritto ad usufruire dell’agevo-
lazione di cui al presente articolo devono es-
sere altresı̀ ricompresi i seguenti investi-
menti:
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a) installazione di impianti per la produ-
zione di energia da fonti alternative, nonché
per l’uso razionale dell’energia elettrica e
volti al risparmio energetico;

b) adozione di tecnologie e di disposi-
tivi volti alla riduzione delle emissioni inqui-
nanti e dei rifiuti;

c) adozione delle migliori tecniche di-
sponibili al fine di un miglioramento dell’ef-
ficienza ambientale del sistema produttivo;

d) innovazioni tecnologiche nei processi
produttivi che determinano risparmio energe-
tico nonché investimenti in ricerca e svi-
luppo di prodotti a basso impatto ambientale.

Art. 3.

(Abrogazione di norme)

1. L’articolo 35 della legge 20 maggio
1970, n. 300, è abrogato.

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in 20.000 euro per il
2002, in 80.000 euro per il 2003 e in
170.000 euro a decorrere dal 2004, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2002, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.


